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 “A quanti però l’hanno accolto, ha dato potere di diventare figli di Dio”
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L’incontro mira a far riscoprire che siamo figli di Dio, per cui è Padre. Non possiamo vivere il Giubileo se non chiariamo di essere tutti figli dello stesso Padre.








Come viviamo il nostro essere “figli”?


Il primo momento dell’incontro vedrà i ragazzi, divisi in due gruppi, organizzare due scenette ambientate in famiglia. La prima tratterà di una situazione in cui si crea tensione in casa tra genitori e figli. La seconda vedrà la scena inversa, con una situazione di condivisione. N.B. I ragazzi che nella prima scena fanno i genitori dovranno fare i figli nella seconda scena.


Alla fine il momento di condivisione verrà affrontato con dei cartelloni al muro (vedi W cartelloni) sul quale l’animatore (o i ragazzi stessi) scriverà il pensiero di ogni ragazzo. Discussione sulle diversità.








Il secondo momento ci è cantato da Baglioni: “Avrai.”


Dopo aver ascoltato la canzone rivedere il testo come un messaggio di Dio Padre rivolto ai suoi figli. Ogni ragazzo è invitato a trovare nel testo una situazione simile alla propria in cui si è sentito amato da Dio. E’ possibile anche ricomporre il testo della canzone mettendo insieme le varie situazioni di tutti i ragazzi!!! Provateci, forse Baglioni lo apprezzerà!!!








Buon lavoro














